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RISCHIO STRESS DA LAVORO CORRELATO

Informazione ai lavoratori 
(art. 37 D.Lgs 81/08)
Questa innovazione è prevista dalla nuova normativa sulla salute e sicurezza nel lavoro (Decreto Legislativo 81 del 2008 e successive modifiche).

Lo stress è  uno stato di malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali e deriva dal fatto che le persone non si sentono in grado di far fronte alle richieste o alle attese nei loro confronti.

I sintomi dello stress si manifestano come disturbi a livello fisico (emicrania, disturbi gastrointestinali, variazione della pressione arteriosa, ecc.); a livello comportamentale (assenteismo, abuso di alcool, farmaci, tabacco, droghe, ecc.); a livello psicologico (disagio, ansia, irritabilità, depressione, ecc).
Tuttavia individui diversi rispondono in maniera diversa ad una stessa situazione difficile, il che dimostra che dipende dalla loro capacità di gestire e controllare i fattori di disagio.

Non tutte le manifestazioni di stress sul lavoro possono essere considerate come stress lavoro-correlato. Lo stress lavoro-correlato è quello causato da vari fattori propri del contesto e del contenuto del lavoro.

Infatti lo stress può avere origine dalla situazione privata-personale, ma in questo caso l’azienda non è autorizzata ad intervenire.

In altri casi lo stress può essere collegato solo o  prevalentemente al lavoro. Infatti, il lavoratore può a volte essere  sottoposto per lungo tempo a reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifestano quando le richieste lavorative non sono commisurate alle sue capacità, risorse o esigenze. La costrittività organizzativa, la precarietà del posto di lavoro, l’incertezza dei ruoli e degli obiettivi personali ed aziendali, la mancanza di ricompense e di autonomia decisionale,l’esposizione ad agenti nocivi per la salute, sono caratteristiche che possono indurre allo stress con gravi conseguenze sulla salute del lavoratore. Tra l’altro, un lavoratore stressato può essere meno attento agli altri rischi del proprio lavoro.

Le situazioni di disagio lavorativo sono in costante aumento: secondo l’Unione Europea una percentuale compresa tra il 50 e il 60 % delle giornate lavorative perse in un anno è correlata allo stress lavorativo, con costi elevati per le aziende e grandi perdite di produttività.

L’Isituto intende valutare se nella propria organizzazione  esiste  realmente un rischio stress e in quale misura. Se tale valutazione rileverà che nell’organizzazione aziendale esiste concretamente il rischio di  stress correlato al lavoro, il datore di lavoro programmerà conseguenti azioni mirate a migliorare IL “BENESSERE ORGANIZZATIVO”.  Esse verranno rese note a tempo opportuno e comunque saranno rese immediatamente conoscibili al RLS.

La valutazione sarà eseguita da un gruppo di lavoro composto dal Dirigente scolastico, dal  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), dal Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), dal Direttore Amministrativo, dal Responsabile della Qualità e da personale di segreteria opportunamente individuato.
Pertanto i l lavoratore che voglia evidenziare problematiche che possono causare stress, è invitato a parlarne con il RLS.

Fattori che possono causare Stress sul lavoro

Fisici: eccessivo rumore, umidità, vibrazioni, movimentazione carichi eccessivi, posizioni scomode e/o dolorose, esposizione a sostanze tossiche o pericolose;

Psicosociali: contatto con la sofferenza umana, malattie o infortuni, personale esposto a pericoli, minacce di aggressioni 

Gestionali: aspetti temporali della giornata e dell’attività lavorativa,contenuto dell’attività lavorativa, condizioni dell’organizzazione, rapporti interpersonali nel gruppo di lavoro e rapporti interpersonali con i supervisori

Contenuto del lavoro: carico eccessivo, ritmi eccessivi, monotonia, ecc.

Controllo: quanto la persona sente di non poter controllare adeguatamente  il modo di svolgere il proprio lavoro.

Supporto/Sostegno: mancano l'incoraggiamento e le risorse fornite dall’organizzazione, dalle linee di gestione e dai colleghi.

Relazioni: mancano la promozione positiva del lavoro al fine di evitare conflitti e non esiste una procedura per un’adeguata gestione di comportamenti inaccettabili.

Ruolo: il lavoratore non  comprende il proprio ruolo all’interno dell'organizzazione; l'organizzazione aziendale non assicura un clima lavorativo con bassa incidenza di conflitti tra i diversi ruoli.

Cambiamento: il cambiamento organizzativo (piccolo o grande che sia) non viene adeguatamente gestito e comunicato all’interno dell'organizzazione.

Ricompense e riconoscimenti: il lavoratore ritiene che l'organizzazione aziendale non riconosca il suo apporto individuale.

Utilizzo di nuove forme di contratti di lavoro (contratti precari) e l’incertezza e l’insicurezza del lavoro stesso (scarsità di lavoro)

Forza lavoro sempre più vecchia: (poco flessibile e poco adattabile ai cambiamenti) per mancanza di adeguato turn-over

Principali indicatori di stress sul lavoro: 
a. Indice degli infortuni

b. Assenze per malattia (escludendo maternità,allattamento e congedo matrimoniale)

c. Assenze dal lavoro

d. Ferie non godute 

e. Trasferimenti interni richiesti dal personale

f. Rotazione del personale

g. Procedimenti e sanzioni disciplinari

h. Richieste di visita al medico competente

i. Istanze giudiziarie per licenziamento o cambio mansione

j. Ritardi

k. Ambienti di lavoro e attrezzature

l. Carichi e ritmi di lavoro

m. Evoluzione e sviluppo della carriera

n. Orario di lavoro e turni

Manifestazioni dello Stress

emotive: tensione, ansia,depressione, irritabilità, sofferenza, facilità al pianto, vissuti di impotenza, insicurezza, caduta motivazionale e disinteresse;

cognitive: scarsa concentrazione, difficoltà di memorizzazione, difficoltà ad apprendere cose nuove, facilità a dimenticare, senso di confusione, incertezza decisionale e polarizzazione

ideativa;

comportamentali, fisiologiche:

disturbi del sonno, disturbi del ritmo cardiaco, dispnea, cefalea, aumento della glicemia, sudorazione, bocca asciutta, parestesie, tic nervosi,tremori.

Possibili Azioni Preventive

Interventi per la riduzione del rischio sui fattori critici risultanti dalla valutazione

la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro consapevolezza e la loro

comprensione nei confronti dello stress, delle sue possibili cause e del modo in cui affrontarlo, e/o per adattarsi al cambiamento.
l’informazione e la consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti, in conformità alla legislazione europea e nazionale, ai contratti collettivi e alle buone prassi.
La valutazione del rischio verrà effettuata dividendo il personale in gruppi omogenei quali:
· Gruppo A:Dirigenti (escluso il datore di lavoro) quali: Direttore  Amministrativo, vicepreside, responsabile del plesso o unità staccata)

· Gruppo B: Docenti  sia a tempo indeterminato che annuali

· Gruppo C : Assistenti tecnici e assimilati

· Gruppo D: Assistenti amministrativi e assimilati

· Gruppo E : Collaboratori scolastici e assimilati
 Burnout (bruciarsi)
La sindrome di burn out null’altro è che l’esito patologico dello stress che colpisce chi esercita professioni “di aiuto”  quali: educatori, medici di base, insegnanti, poliziotti, poliziotti penitenziari, vigili del fuoco, carabinieri, sacerdoti e religiosi (in particolare se in missione), infermieri, operatori assistenziali, tecnici di radiologia medica, psicologi, psichiatri, avvocati, assistenti sociali, fisioterapisti, anestesisti, medici ospedalieri, studenti di medicina, responsabili e addetti a servizi di prevenzione e protezione, personale della protezione civile, operatori del volontariato, ricercatori  ecc. Queste figure sono caricate da una duplice fonte di stress: il loro stress personale e quello della persona aiutata. Trattasi di specifico stress lavoro-correlato.
Ne consegue che, se non opportunamente trattati, questi soggetti cominciano a sviluppare un lento processo di "logoramento" o "decadenza" psicofisica dovuta alla mancanza di energie e di capacità per sostenere e scaricare lo stress accumulato ("burnout" in inglese significa, come già detto, "bruciarsi").
 In tali condizioni può anche succedere che queste persone si facciano un carico eccessivo delle problematiche delle persone a cui badano, non riuscendo così più a discernere tra la propria vita e la loro. Il burnout comporta esaurimento emotivo, depersonalizzazione, un atteggiamento spesso improntato al cinismo e un sentimento di ridotta realizzazione personale. Il soggetto tende a sfuggire l'ambiente lavorativo assentandosi sempre più spesso e lavorando con entusiasmo ed interesse sempre minori, a provare frustrazione e insoddisfazione, nonché una ridotta empatia nei confronti delle persone delle quali dovrebbe occuparsi. Il burnout si accompagna spesso ad un deterioramento del benessere fisico, a sintomi psicosomatici come l'insonnia e psicologici come la depressione.I disagi si avvertono dapprima nel campo professionale, ma poi vengono con facilità trasportati sul piano personale: l'abuso di alcol, di sostanze psicoattive ed il rischio di suicidio sono elevati nei soggetti affetti da burnout.
Cosa intendiamo fare

Premesso:

 La legge 27-2-2009 n° 14 prorogava al 16-5-2009 l’entrata in vigore delle disposizioni, successivamente il D.Lgs 106/09 introduceva il comma 1- bis all’articolo 28 “La valutazione dello stress …. è effettuata …. Secondo le indicazioni  elaborata dalla commissione consultiva permanente … e il relativo obbligo decorre …. a far data dal 1° agosto 2010”. A sua volta la commissione nella circolare 23692 spostava l’inizio della valutazione al 31-12-2010 con obbligo della individuazione del termine finale per l’espletamento delle operazioni stesse).

La valutazione del rischio  stress da lavoro correlato, come tutti i rischi, passa attraverso le seguenti fasi:

a. Individuazione dei fattori di rischio che la letteratura associa allo stress (fattori oggettivi) e che devono essere reperiti per gli ultimi 3 anni.

b. Analisi degli indicatori attraverso liste di controllo che permettono la pesatura del rischio, la pesatura deve avvenire per gruppi omogenei. Le indicazioni metodologiche per la valutazione del rischio dovranno essere quelle indicate dalla circolare 23692 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali .

1. L’individuazione dei gruppi omogenei  deve essere effettuata  dal gruppo di lavoro all’uopo nominata dal datore di lavoro, essa è normalmente costituita da:

· Datore di lavoro

· RSPP

· RLS

· MEDICO COMPETENTE (se nominato)

· DIRETTORE DEL PERSONALE e/o AMMINISTRATIVO

· RESPONSABILE DELLA QUALITÀ

2. Normalmente i gruppi omogenei sono i seguenti:

· Gruppo A:Dirigenti (escluso il datore di lavoro) quali: Direttore  Amministrativo, vicepreside, responsabile del plesso o unità staccata)

· Gruppo B: Docenti  sia a tempo indeterminato che annuali

· Gruppo C : Assistenti tecnici e assimilati

· Gruppo D: Assistenti amministrativi e assimilati

· Gruppo E : Collaboratori scolastici e assimilati

c. A seguito della valutazione del rischio, attraverso indicatori e punteggi e per ogni gruppo omogeneo, vengono ad individuarsi 3 fasce o livelli:

LIVELLO DI RICHIO BASSO

LIVELLO DI RISCHIO MEDIO 

LIVELLO DI RICHIO ALTO

d. A secondo dell’appartenenza ad uno dei livelli precedenti devono essere prese in considerazione i seguenti interventi:

1. Se si evidenzia un livello di rischio basso, non occorre effettuare nessuna altra operazione, salvo che riprogrammare una verifica periodica con cadenza biennale.

2. Se si evidenzia un livello di rischio medio, occorre definire una serie di azioni correttive-migliorative quali:  misure tecniche ( potenziamento degli organismi tecnologici, miglioramento delle attrezzature); misure organizzative ( orario lavoro, alternanza mansioni); misure procedurali (nuove procedure di lavoro); misure ergonomiche (progettazione ergonomica degli ambienti di lavoro);  misure relazionali ( miglioramento della comunicazione interna, riunioni).  L’efficacia delle azioni correttive deve essere verificata dopo 1 anno. Se le misura riportano il livello di rischio a basso allora andrà riprogrammata una  verifica a cadenza biennale. Se invece dalla verifica emerge una persistenza di rischio non basso allo occorrerà procedere immediatamente ad attivare quello che si chiama fase 2, ossia una valutazione approfondita.
3. Se si evidenzia  un livello di rischio alto, occorre attivare la valutazione approfondita, che avverrà sempre per gruppo omogeneo. La valutazione ora diventa soggettiva ed essa può avvenire attraverso:
· Questionari anonimi
· Focus group
· Interviste semi-strutturate
 a secondo dell’esito della valutazione approfondita devo essere effettuati una serie   interventi mirati, la cui efficacia deve essere individuata a distanza  di 1 anno. Non è da escludere in questa fase, se non già fatto, la nomina del medico competente.

COSA DEVE FARE IL DATORE DI LAVORO

a.  Informare i lavoratori, (art. 37 D.Lgs 81/08)allo scopo di divulgare e migliorare la consapevolezza e la comprensione dello stress da lavoro correlato. Soprattutto il lavoratore deve capire che le valutazioni devono essere periodicamente monitorate, in quanto lo stress non dipende solo dalle infrastrutture, macchinari ecc. bensì dalle persone, dai rapporti tra le persone che sono mutevoli sia perché possono cambiare le persone sia perché possono modificarsi i loro atteggiamenti. Il lavoratore deve essere altresì consapevole che si va ad affrontare solo lo stress correlato con il lavoro, e non stress personali dovuti a cause estranee all’ambiente lavorativo. 
b. Formazione specifica dei lavoratori quali il R.S.P.P (art. 37 comma 7, D.Lgs 81/08)

c. Formazione specifica per il rappresentante dei lavoratori (art. 37 comma 10, D.Lgs 81/08)

d. Aggiornamento del DVR  secondo i seguenti punti:

· Le azioni di sensibilizzazione e di informazione attuate

· L’analisi della documentazione presa in considerazione

· I metodi e i rifermati sulle cui basi si è avviata la valutazione dello stress da lavoro correlato

· L’eventuale programma delle misure di prevenzione messe in atto

· L’eventuale sorveglianza sanitaria

· Il piano di monitoraggio o follow-up con le relative tempistiche
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Il R.s.p.p 
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